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CDA 02/03/2007CDA 02/03/2007

In considerazione del successo riscontrato nella
precedente edizione, nonché nell’intento di favorire
la diffusione all’interno dell’Ateneo di strumenti
manageriali e soluzioni innovative nell’ambito delle
attività amministrative, l’Università di Verona ha
aderito alla nuova edizione del Progetto “Good
Practices 2007” promosso dal Consorzio MIP del
Politecnico di Milano, mediante sottoscrizione della
relativa convenzione.
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GLI OBIETTIVI DEL PROGETTOGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO

• Costruire, insieme, un modello di analisi di servizi
universitari e delle loro prestazioni in termini di
efficienza ed efficacia;

• Confrontare, in modo consapevole, le prestazioni dei
diversi Atenei coinvolti;

• Approfondire le soluzioni più interessanti;pp o o d e e so u o p ù e essa ;

• Comprendere se e come trasferire queste soluzioni
in ciascun Ateneo;in ciascun Ateneo;
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IL MODELLO DI RIFERIMENTO

Per rendere possibile il confronto tra le prestazioni degli Atenei, diversi per caratteristiche strutturali e per
competenze assegnate alle proprie unità organizzative la rilevazione dei dati ha seguito un approccio dicompetenze assegnate alle proprie unità organizzative , la rilevazione dei dati ha seguito un approccio di
tipo Activity Based Costing, ovvero il progetto ha adottato una visione per attività e non per unità
organizzative.
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dLe prestazioni di EFFICIENZA vengono
misurate a 2 livelli:

L’efficienza è il rapporto tra il volume dell’output e il costo 
delle risorse utilizzate per realizzarlodelle risorse utilizzate per realizzarlo
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Il Progetto Gp 2007 ha previsto l’analisiIl Progetto Gp 2007 ha previsto l analisi
di 5 macroattività/processi:

1. Gestione del personale

2 Gestione contabile2. Gestione contabile

3. Supporto alla didatticapp

4. Approvvigionamenti

5. Ricerca

La rilevazione dei dati, secondo le modalità illustrate nelle pagine seguenti, si riferiscono all’
anno solare 2006
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LA RILEVAZIONE DEI DATI DI EFFICIENZA: 
I PASSI LOGICI

A. Individuare le persone che contribuiscono alla
macroattività indipendentemente dalla struttura di
afferenza (scheda imput/attività all 1):afferenza (scheda imput/attività‐ all.1):

Personale interno (a tempo determinato e indeterminato);Personale interno (a tempo determinato e indeterminato);

Consulenti esterni con uso di strutture (cococo, studenti 
150 ore lavoratori autonomi )150 ore, lavoratori autonomi,..)

Consulenti esterni senza uso di strutture;
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All.1. : Scheda INPUT_ATTIVITA’:
accoglie le percentuali del tempo della singola risorsa umana dedicata g p p g

alle sotto attività definite.
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B V l i i d i ti l ti ll d di t llB. Valorizzazione dei costi legati alle persone dedicate alle 
attività (scheda imput/personale‐all.2) :

Costo stipendiale (lordo beneficiario +  oneri c/e)
• stipendio base;stipendio base;

• accessorio;

Alt i tiAltri costi

costi POSTAZIONE

• PC E STAMPANTE : costo standard moltiplicato per la percentuale di utilizzo;• PC  E STAMPANTE : costo standard moltiplicato per la percentuale di utilizzo;

• TELEFONO: costo effettivo

costi FORMAZIONE

costo standard moltiplicato per le ore di formazione di cui ha beneficiato il dipendent;ecosto standard moltiplicato per le ore di formazione di cui ha beneficiato il dipendent;e

costi STRUTTURE

costo standard (per vigilanza, custodia, utenze,..) moltiplicato per i mq occupati dal 
dipendente;dipendente;
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All.2. : Scheda INPUT_PERSONALE:
accoglie tutti i dati che sono necessari per calcolare il costo delle 

risorse umane dedicate all’attività.
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C. Determinazione del valore di output (DRIVER) della 
macroattività considerata nel suo complesso e delle singole p g
attività mappate che consentono l’analisi di costi unitari 
sufficientemente significativi (scheda imput/indicatori di output‐all.3);

D. Calcolo dei costi unitari per macroattività e, dove possibile, per 
singola attività; 

DRIVER GENERALE* DELLE MACRO‐ATTIVITA’:
GESTIONE DEL PERSONALE > n. unità di personale

GESTIONE CONTABILE > valore entrate + uscite

SERVIZI ALLA DIDATTICA > n. studenti

GESTIONE DEGLI APPROVVIGIONAMENTI > volume degli acquisti

RICERCA > valore dei finanziamenti e n. unità personale docente

*L’individuazione di un driver generale è utile perché consente di ottenere un indicazione sintetica di
costo unitario e tendenzialmente affidabile dell’efficienza dell’Ateneo nella macroattività.
Al fine di rendere l’indicazione del costo per unità di driver generale il più possibile corretta, dalla voce
di costo totale sono stati scorporati i costi sostenuti per attività per le quali la proporzionalità rispetto
alla grandezza espressa dal driver generale risulta meno verosimile o che hanno mostrato un’eccessivaalla grandezza espressa dal driver generale risulta meno verosimile o che hanno mostrato un eccessiva
eterogeneità tra gli atenei.
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DRIVER RIFERITI ALLE SINGOLE ATTIVITA’ DEI PROCESSI ANALIZZATI:

All.3. : Scheda INPUT_INDICATORI DI OUTPUT

DESCRIZIONE VALORE

n° concorsi banditi personale docente+personale TA
1

n concorsi banditi personale docente+personale TA
126

2
n° unità personale docente

779

3
n° unità personale tecnico-amministrativo

7373 737

4
n° pratiche di pensione e di liquidazione

390

5
n° dipendenti (personale TA + docenti + ricercatori + assegnisti + dottorandi)

2.109

6
n° affidamenti/supplenze e incarichi di docenza

7.298

7
n° contratti di collaborazione

39

9
n° corsi erogati o gestiti

24

10
n° ore/uomo di formazione

3.063

n° sedute di contrattazione decentrata
11

n sedute di contrattazione decentrata
8

“Gestione del Personale”
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DESCRIZIONE VALORE

1 n° studenti iscritti (=coloro che hanno pagato almeno la 1° rata) 22.2931 n studenti iscritti ( coloro che hanno pagato almeno la 1 rata) 22.293

2 totale altre entrate 139.470

3 totale uscite 159.381

4 numero operazioni 2920

5 numero mandati 8.702

6 totale entrate 168.115

“Gestione Contabile”

5.286n° immatricolati2

22.293n° studenti iscritti (=coloro che hanno pagato almeno la 1° rata)1

VALOREDESCRIZIONE

5.286n° immatricolati2

22.293n° studenti iscritti (=coloro che hanno pagato almeno la 1° rata)1

VALOREDESCRIZIONE

107n° corsi5

2.620n° immatricolati  corsi lauree o lauree specialistiche a numero chiuso o con prova di accertamento obbligatoria 4

3.340n° immatricolati a corsi, lauree o lauree specialistiche a libero accesso3

5.286n immatricolati2

107n° corsi5

2.620n° immatricolati  corsi lauree o lauree specialistiche a numero chiuso o con prova di accertamento obbligatoria 4

3.340n° immatricolati a corsi, lauree o lauree specialistiche a libero accesso3

5.286n immatricolati2

729n° dottorandi + assegnisti di ricerca9

3.212n° studenti in stage8

2.248n° convenzioni per tirocini7

529n° iscritti master e corsi di perfezionamento6

729n° dottorandi + assegnisti di ricerca9

3.212n° studenti in stage8

2.248n° convenzioni per tirocini7

529n° iscritti master e corsi di perfezionamento6

25.306spese interventi finanziari a favore di studenti12

149n° studenti disabili/trattamenti particolari11

963n° studenti stranieri10

g

25.306spese interventi finanziari a favore di studenti12

149n° studenti disabili/trattamenti particolari11

963n° studenti stranieri10

g

“Supporto alla didattica”
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DESCRIZIONE VALORE

1 valore degli acquisti complessivi (IVA inclusa) 5.231

° i i di i i i l2 n° operazioni di gestione patrimoniale 1.369

3 valore degli acquisti in trattativa privata e Consip (IVA inclusa) 1.991

4 valore dei contratti generati da procedure aperte gestite nel 2006 (IVA inclusa) 579

5 valore dei contratti generati da procedure ristrette gestite nell 2006 (IVA inclusa) 1 3815 valore dei contratti generati da procedure ristrette gestite nell 2006 (IVA inclusa) 1.381

6 valore contratti passivi (2006) (IVA inclusa) 4.250

7 valore dei contratti di servizio (2006) (IVA inclusa) 2.657

8 valore dei contratti per utenze (2006) (IVA inclusa) 3 2278 valore dei contratti per utenze (2006) (IVA inclusa) 3.227

9 n° assicurati 27.066

10 spesa movimentata 40

11 N. gare 88

“Approvvigionamenti”

VALOREDESCRIZIONE VALOREDESCRIZIONE

179n° progetti gestiti3

179n° progetti negoziati2

183n° proposte seguite1

VALOREDESCRIZIONE

179n° progetti gestiti3

179n° progetti negoziati2

183n° proposte seguite1

VALOREDESCRIZIONE

4.515.834totale finanziamenti alla ricerca6

44n° partecipanti ai corsi5

1n° corsi erogati4

179n progetti gestiti3

4.515.834totale finanziamenti alla ricerca6

44n° partecipanti ai corsi5

1n° corsi erogati4

179n progetti gestiti3

4.515.834totale finanziamenti alla ricerca6 4.515.834totale finanziamenti alla ricerca6

“Ricerca”
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I RISULTATII RISULTATI
DIDI EFFICIENZAEFFICIENZA
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PremessaPremessa
Nelle slide che seguono vengono presentati i risultati dell’analisi del GP
Efficienza per l’Amministrazione Centrale condotta nell’ambito delEfficienza per l Amministrazione Centrale, condotta nell ambito del
progetto GP 2007.

I risultati dei singoli processi analizzati sono articolati nelle seguenti
sezioni:

1. Analisi del costo per unità di driver generale;
2. Analisi di regressione del costo per unità di driver generale rispetto al valoreg p g p

del driver generale;
3. Definizione della Good Practice in termini di efficienza attraverso il metodo

dello scostamento rispetto al valore minimo di costo per unità di driverp p
generale;

4. Analisi dell’incidenza %, per l’Ateneo di Verona, del costo di ciascuna attività
sul totale generale;sul totale generale;

5. Analisi dei costi unitari, ateneo per ateneo, di alcune delle attività mappate
all’interno del processo considerato ;
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LA GESTIONE DEL LA GESTIONE DEL 
PERSONALEPERSONALE

L'ANALISI DI EFFICIENZA

23/03/2009 19 di 142



1. I COSTI UNITARI PER MACROATTIVITA’
Il calcolo dei costi unitari per macroattività è ottenuto dividendo il costo totale 

associato alla macroattività per il driver generale corrispondenteassociato alla macroattività per il driver generale corrispondente. 
Minore è il valore del costo unitario, maggiore è l’efficienza dell’Ateneo.

M diMedia: 
647,49

Min :Min : 
453,97

Il costo medio unitario per la gestione del personale si posiziona al di sotto della 
media GP, evidenziando una situazione di efficienza nell’uso delle risorse

Nota : Nell’individuazione del costo minimo e nel computo della media non è stata considerata Firenze. Questo Ateneo, infatti, ha avviato in 
questi anni un processo di decentramento delle sue attività che rendono il suo costo non comparabile con gli altri atenei. 
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Questo grafico, è la rappresentazione della tabella precedente, ovvero presenta per 
ciascun Ateneo il valore del driver generale (grafico  a dispersione) e il costo unitario 

di gestione per unità di personale dipendente (grafico a barre)
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2. IL COSTO DI BENCHMARK SULLA CURVA DI REGRESSIONE

L’andamento dei costi unitari in
funzione della dimensione
dell’Ateneo (valore del driver
generale) può essereg ) p
rappresentata graficamente dalla
CURVA DI REGRESSIONE.
Se al crescere della dimensione
degli Atenei (asse orizzontale)degli Atenei (asse orizzontale),
diminuisce il costo di gestione
unitario (asse verticale) siamo in
presenza di effetti di scala.
I ti i l’i di t diIn questi casi, l’indicatore di
prestazione di efficienza è dato
dal costo per unità di prodotto
che l’Ateneo dovrebbe sostenere
in corrispondenza del proprio
volume di attività (pari alla
distanza dell’Ateneo dalla curva
di regressione).

Se un ateneo è posizionato SOPRA la curva, il suo costo unitario è superiore rispetto a quello che
statisticamente ci si aspetterebbe da un’università di dimensioni corrispondenti, e ciò indica un costo
eccessivo; Se il posizionamento è SOTTO la curva ‐ delta costo benchmark negativo ‐ si è di fronte adeccessivo; Se il posizionamento è SOTTO la curva delta costo benchmark negativo si è di fronte ad
un ateneo efficiente.
Verona, posizionandosi al di sotto della curva, conferma una sostanziale efficienza dell’Ateneo.
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L’indicazione che si trae dalla rappresentazione della curva di regressione è tanto più significativa 
iù l di i i b l di ib i d i l i d i i A i

3. SCOSTAMENTO DAL COSTO MINIMO

quanto più la curva di regressione approssima bene la distribuzione dei valori dei vari Atenei.
Tanto più il valore di R2 si avvicina a 1, tanto più è indicativa la curva di regressione.

Nella macroattività “Gestione del Personale” R2 è uguale a 0,28, e quindi la posizione degli Atenei 
rispetto alla curva di regressione è scarsamente indicativa dell’efficienza dell’Ateneo.p g

Risultando perciò poco supportata l’ipotesi di esistenza di un fattore di scala nei costi unitari, nella 
determinazione della Good Practice, relativamente alla “Gestione del Personale”, si è fatto riferimento 

allo scostamento dal costo minimo:

1) si è individuato il costo per unità di driver generale 
minimo (in questo caso 453,97 – Università 
Ca’Foscari)

2) si è sottratto dal valore di costo per unità di driver 
generale di ciascun ateneo il costo per unità di driver 
minimo (per Verona, 586,35 – 453,97 = 132,38)

Tanto più piccolo è lo scostamento dal costo unitario 
minimo, tanto più “virtuosa” è la prestazione 
dell’ateneo relativamente alla macroattivitàdell ateneo relativamente alla macroattività 
considerata.

I valori rappresentati in tabella mostrano come 
l’Ateneo di Verona si posizioni esattamente sulla

Mediana: 132,38
Media : 193,51
Mediana: 132,38
Media : 193,51

l Ateneo di Verona si posizioni esattamente sulla 
mediana della distribuzione dei valori analizzati, 
confermando prestazioni “virtuose” dell’Ateneo 
nella macroattività “Gestione del Personale”
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4. ATENEO DI VERONA:
DISTRIBUZIONE DEI COSTI PER SOTTO-ATTIVITA’

Questo grafico mostra come si ripartiscono nell’Ateneo di Verona i costi totali sulle varie 
attività che costituiscono la macroattività “Gestione del Personale”
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5. I COSTI UNITARI PER SINGOLA ATTIVITA’ E PER ATENEO 
Il calcolo dei costi unitari è ottenuto dividendo il costo totale della singola attività per il driver ad 

essa associatoessa associato 

Il grafico illustra i costi unitari per  alcune delle attività amministrative che compongono il processo 
“Gestione del personale”: in particolare: la gestione amministrativa del personale docente e tecnico, la 

gestione degli affidamenti e delle supplenze. Sull’ordinata, il confronto con gli altri Atenei.
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LA GESTIONELA GESTIONELA GESTIONE LA GESTIONE 
CONTABILECONTABILECONTABILECONTABILE
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1. I COSTI UNITARI PER MACROATTIVITA’
Il calcolo dei costi unitari per macroattività è ottenuto dividendo il costo totale associato alla 

macroattività per il driver generale corrispondentemacroattività per il driver generale corrispondente. 
Minore è il valore del costo unitario, maggiore è l’efficienza dell’Ateneo.

Media: 
1,44

Min: 
0,63

Il costo unitario nel processo “Gestione Contabile” è per l’Ateneo di Verona al di sopra del valore 
medio GP. 

Nota : Nell’individuazione del costo minimo e nel computo della media non è stata considerata Firenze. Questo Ateneo, infatti, ha avviato in 
questi anni un processo di decentramento delle sue attività che rendono il suo costo non comparabile con gli altri atenei. 
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Questo grafico, è la rappresentazione della tabella precedente, ovvero presenta per 
ciascun Ateneo il valore del driver generale (grafico  a dispersione) e il costo unitario 

di gestione per migliaia di € di entrate e uscite gestite (grafico a barre)
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2. IL COSTO DI BENCHMARK SULLA CURVA DI REGRESSIONE
La curva di regressione mette in relazione il valore di output (mgl € di entrate e uscite) conLa curva di regressione mette in relazione il valore di output (mgl € di entrate e uscite) con 

i costi unitari di gestione 

Il valore di coefficiente di correlazione R2 = 0,35 indica che la differenza dei costi è spiegata in parte, p g p
da effetti scala ma che tale effetto non è preponderante. Per questo motivo la Good Practice è
ottenuta tramite scostamento dal costo minimo, pari a 1,10 € per l’Ateneo di Verona.
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3. SCOSTAMENTO DAL COSTO MINIMO

La tabella mostra ateneo per ateneo lo scostamento dal costo minimo.
L’università di Pavia presenta il costo  per unità di driver generale più basso.

Mediana: 0,70
Media: 0,81

Mediana: 0,70
Media: 0,81

I valori rappresentati in tabella mostrano come l’Ateneo di Verona si posizioni al di sopra della 
mediana della distribuzione dei valori analizzati nonché dal valore medio di scostamento dalmediana della distribuzione dei valori analizzati, nonché dal valore medio di scostamento dal 

costo unitario minimo.
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Per una più puntuale analisi del dato, di seguito, vengono riportati i costi unitari medi per 
At i i l tti ità h il id tAteneo e per ogni singola attività che compone il processo considerato.

Disaggregando il costo unitario medio dell’intero processo nei singoli costi unitari delle attività 
che lo compongono, è possibile valutare le prestazioni di efficienza per ciascuna di esse.p g , p p p

Solo in una delle quattro attività analizzate, indipendentemente dal driver generale 
utilizzato,  il costo unitario di Verona si pone al di sopra della media GP
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4. ATENEO DI VERONA:
DISTRIBUZIONE DEI COSTI PER SOTTO-ATTIVITA’

Questo grafico mostra come si ripartiscono nell’Ateneo di Verona i costi totali sulle varie 
attività che costituiscono la macroattività “Gestione Contabile”
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5. BENCHMARKING TRA ATENEI
I COSTI UNITARI PER ATTIVITA’ E PER ATENEO

Il presente grafico illustra i costi unitari per  alcune delle attività amministrative che compongono il processo 
“Gestione contabile”: in particolare: la gestione delle contribuzioni studentesche, la gestione delle altre 

entrate  e delle spese e pagamenti al personale. Sull’ordinata, il confronto con gli altri Atenei.
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1. I COSTI UNITARI PER MACROATTIVITA’

Media: 
68,77

Min: 
37,94

Nota : Nell’individuazione del costo minimo e nel computo della media non è stata considerata Firenze QuestoNota : Nell individuazione del costo minimo e nel computo della media non è stata considerata Firenze. Questo 
Ateneo, infatti, ha avviato in questi anni un processo di decentramento delle sue attività che rendono il suo costo non 

comparabile con gli altri atenei. 
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Questo grafico, è la rappresentazione della tabella precedente, ovvero presenta per 
ciascun Ateneo il valore del driver generale (grafico  a dispersione) e il costo unitario 

di gestione per studente gestito (grafico a barre)di gestione per studente gestito (grafico a barre)
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2. IL COSTO DI BENCHMARK SULLA CURVA DI REGRESSIONE

La curva di regressione mette in relazione il valore di output (n. studenti iscritti) con i costi 

y = 786,5x‐0,246
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Il valore del coefficiente di correlazione R2 = 0 24 indica che la differenza dei costi è spiegata inIl valore del coefficiente di correlazione R = 0,24 indica che la differenza dei costi è spiegata in
minima parte da effetti di scala, e quindi la Good Practice è ottenuta mediante lo scostamento dal
costo minimo, che, per l’Ateneo di Verona, è pari a 37,10 €.
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La tabella mostra ateneo per ateneo lo scostamento dal costo minimo

3. SCOSTAMENTO DAL COSTO MINIMO
La tabella mostra ateneo per ateneo lo scostamento dal costo minimo.

L’università della Calabria presenta il costo  per unità di driver generale più basso.

Mediana: 18,03Mediana: 18,03,
Media: 30,82

,
Media: 30,82

I l i t ti i t b ll t l’At di V i i i i l di d llI valori rappresentati in tabella mostrano come l’Ateneo di Verona si posizioni al di sopra della 
mediana della distribuzione dei valori analizzati, nonché dal valore medio di scostamento dal 

costo unitario minimo.
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Come per il processo della “Gestione Contabile”, anche in questo caso, può essere 
utile disaggregare l’informazione sulle singole attività che compongono il processo 
“Didattica e servizi agli studenti”, evidenziando diversi livelli di scostamento dal dato 

medio, e quindi, diversi livelli di efficienza per attività.

Solamente in tre delle attività analizzate, lo scostamento dell’Ateneo dal costo unitario 
minimo si pone al di sopra della media GPminimo si pone al di sopra della media GP .
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4. ATENEO DI VERONA:
DISTRIBUZIONE DEI COSTI PER SOTTO-ATTIVITA’

Questo grafico mostra come si ripartiscono nell’Ateneo di Verona i costi totali sulle varie 
attività che costituiscono la macroattività “Didattica e servizi agli studenti”
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5. BENCHMARKING TRA ATENEI
I COSTI UNITARI PER SINGOLA ATTIVITA’ E PER ATENEO

Il presente grafico illustra i costi unitari per  alcune delle attività amministrative che compongono il processo 
“Didattica e servizi agli studenti”. Sull’ordinata, il confronto con gli altri Atenei.
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LA GESTIONE DEGLILA GESTIONE DEGLILA GESTIONE DEGLI LA GESTIONE DEGLI 
APPROVVIGIONAMENTIAPPROVVIGIONAMENTIAPPROVVIGIONAMENTIAPPROVVIGIONAMENTI
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1. I COSTI UNITARI PER MACROATTIVITA’

Media: 
88,24

Min : 
35,78

Il costo medio unitario per la gestione degli approvvigionamenti si posiziona al di 
sotto della media GP evidenziando una situazione di efficienza nell’uso delle risorsesotto della media GP, evidenziando una situazione di efficienza nell uso delle risorse

Nota : Nell’individuazione del costo minimo non è stata considerata Catania, in quanto i risultati di questo Ateneo sono parsi eccessivamente alti, 
tanto da suggerire l’esistenza di un errore di rilevazione, che non è stato possibile correggere.
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Questo grafico, è la rappresentazione della tabella precedente, ovvero presenta per 
ciascun Ateneo il valore del driver generale (grafico  a dispersione) e il costo unitario 

di gestione per Mgl € di acquisti gestiti (grafico a barre)di gestione per Mgl € di acquisti gestiti (grafico a barre)
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2. IL COSTO DI BENCHMARK SULLA CURVA DI REGRESSIONE
La curva di regressione mette in relazione il valore di output (Mgl € volume di acquisti)La curva di regressione mette in relazione il valore di output (Mgl € volume di acquisti) 

con i costi unitari di gestione 

Il valore di coefficiente di correlazione R2 = 0 36 indica che la differenza dei costi è spiegata inIl valore di coefficiente di correlazione R = 0,36 indica che la differenza dei costi è spiegata in
minima parte da effetti scala. Per questo motivo la Good Practice è ottenuta tramite scostamento
dal costo minimo, per l’Ateneo di Verona pari a 42,02 €.
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3. SCOSTAMENTO DAL COSTO MINIMO

La tabella mostra ateneo per ateneo lo scostamento dal costo minimo.
Il Politecnico di Milano presenta il costo  per unità di driver generale più basso.

Mediana: 44,89
Media: 52,46

Mediana: 44,89
Media: 52,46

I valori rappresentati in tabella mostrano come l’Ateneo di Verona si posizioni sotto la mediana della 
distribuzione dei valori analizzati, confermando prestazioni “virtuose” dell’Ateneo nella macroattività 
“Approvvigionamenti”
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4. ATENEO DI VERONA:
DISTRIBUZIONE DEI COSTI PER SOTTO-ATTIVITA’

Questo grafico mostra come si ripartiscono nell’Ateneo di Verona i costi totali sulle varie 
attività che costituiscono la macroattività “Approvvigionamenti”

L'ANALISI DI EFFICIENZA

23/03/2009 47 di 142



5. BENCHMARKING TRA ATENEI
I COSTI UNITARI PER SINGOLA ATTIVITA’ E PER ATENEOI COSTI UNITARI P R SINGO A ATTIVITA P R AT N O

Il presente grafico illustra i costi unitari per  alcune delle attività amministrative che compongono il processo 
“Approvvigionamenti”, in particolare la gestione dei contratti. Sull’ordinata, il confronto con gli altri Atenei.
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LA GESTIONELA GESTIONELA GESTIONE LA GESTIONE 
DELLA RICERCADELLA RICERCADELLA RICERCADELLA RICERCA
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1. I COSTI UNITARI PER MACROATTIVITA’
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2. IL COSTO DI BENCHMARK SULLA CURVA DI REGRESSIONE
La curva di regressione mette in relazione il valore di output (Mgl € finanziamento per la 

ricerca) con i costi unitari di gestionericerca) con i costi unitari di gestione 

L’analisi di regressione dei costi per unità di driver generale rispetto al totale dei finanziamenti (in
migliaia di €) mostra un valore del coefficiente di correlazione R2 = 0,5, a testimonianza di una
buona rilevanza statistica dei fattori di scala nel costo per unità di driver generale. Tuttavia,
l’estrema eterogeneità dei dati di costo non fornisce sufficienti garanzie sulla significatività dell estrema eterogeneità dei dati di costo non fornisce sufficienti garanzie sulla significatività del
coefficiente R2 tali da fondare l’individuazione della Gp sulla regressione. Per questo motivo, anche
in questo caso, si è fatto ricorso allo scostamento dal costo minimo, che per l’Ateneo di Verona è
pari a 11,99€
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3. SCOSTAMENTO DAL COSTO MINIMO

La tabella mostra ateneo per ateneo lo scostamento dal costo minimo.
L’università di Pavia presenta il costo  per unità di driver generale più basso.

Mediana: 12,88Mediana: 12,88,
Media: 20,55

,
Media: 20,55

Nel processo “Ricerca” l’Ateneo di Verona si posizioni sotto la mediana nella distribuzione dei valori 
analizzati.
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4. ATENEO DI VERONA:
DISTRIBUZIONE DEI COSTI PER SOTTO-ATTIVITA’

Questo grafico mostra come si ripartiscono nell’Ateneo di Verona i costi totali sulle varie 
attività che costituiscono la macroattività “Ricerca”
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5. BENCHMARKING TRA ATENEI
I COSTI UNITARI PER SINGOLA ATTIVITA’ E PER ATENEO

Il presente grafico illustra i costi unitari per  alcune delle attività amministrative che compongono il processo 
“Ricerca”, in particolare le fasi di proposta, negoziazione e gestione amministrativa dei progetti di ricerca. 

Sull’ordinata, il confronto con gli altri Atenei.
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INTEGRAZIONE 
EFFICIENZA E EFFICACIA 

Per un’integrazione dei dati di efficienza (realizzati su parametri
di costo) con quelli di efficacia (realizzati con criteri adi costo) con quelli di efficacia (realizzati con criteri a
punteggio) si è utilizzato il piano cartesiano.
Considerando che, in generale, può esistere un trade‐off traConsiderando che, in generale, può esistere un trade off tra
efficienza (costo per unità di prodotto) ed efficacia (qualità del
servizio), la “mappatura” sul piano cartesiano consente di
costruire una frontiera di punti “ottimi non dominanti”, tale per
cui un Ateneo fa parte di una frontiera se non esiste un altro
Ateneo che sia nello stesso tempo più efficace e più efficienteAteneo che sia nello stesso tempo più efficace e più efficiente.
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Le curve sotto rappresentate permettono di suddividere gli
Atenei in due gruppi:Atenei in due gruppi:

Atenei che si trovano sulla frontiera:
per questi Atenei non è possibile, adottando la soluzione per questi Atenei non è possibile, adottando la solu ione

gestionale di un altro Ateneo, riuscire a migliorare 
contemporaneamente efficacia ed efficienza, ma al più, 
possono modificare il mix di efficacia ed efficienza;

Atenei che si trovano sotto la frontiera: 
questi Atenei adottando le soluzioni gestionali di un altroquesti Atenei, adottando le soluzioni gestionali di un altro 
Ateneo, possono raggiungere la frontiera, migliorando le 
proprie prestazioni in termini di maggiore efficacia o p p p gg

efficienza;

Il b h k di ffi i l i i èIl benchmark di efficienza, nel piano cartesiano, è
rappresentato per tutte le aree dallo scostamento dal costo
minimominimo.
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A destra: la figura mostra che
non esiste un unico ateneo
dominante rispetto ad
efficienza ed efficacia nellaefficienza ed efficacia nella
“Gestione del personale” ma
esiste una frontiera formata da
tre “ottimi non dominati”

tit it d li t i dicostituita dagli atenei di
Palermo, Calabria e Ca’ Foscari.
In basso, il grafico mette in
relazione, per ciascun ateneo, il
punteggio di efficienza (costi
unitari normalizzati) con quello
di efficacia.
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A destra: l’interpolazione
dei dati di efficienza con
quelli di efficacia nel
processo della “Gestioneprocesso della Gestione
contabile” mostra che
esistono due atenei
dominanti (Palermo e
P i ) I b il fiPavia). In basso, il grafico
mette in relazione, per
ciascun ateneo, il punteggio
di efficienza (costi unitari
normalizzati) con quello di
efficacia.
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A destra: gli Atenei che si
trovano sulla frontiera,
sono atenei che adottano
diverse strategie nelladiverse strategie nella
Gestione della didattica e
dei servizi agli studenti. Il
Politecnico di Torino mira
ll’ ffi i C t iall’efficacia, Catania
all’efficienza. In basso, il
grafico mette in relazione,
per ciascun ateneo, il
punteggio di efficienza
(costi unitari normalizzati)
con quello di efficacia.
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A destra: nel processo di
“Gestione degli
approvvigionamenti” gli
Atenei che si trovano sullaAtenei che si trovano sulla
frontiera hanno adottato
diverse strategie. Trento
mira all’efficacia, Il
P lit i di MilPolitecnico di Milano
all’efficienza.
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A destra: gli Atenei che si
trovano sulla frontiera, sono
Calabria, Trento e Pavia.
Gli Atenei che si trovano sottoGli Atenei che si trovano sotto
la frontiera potranno scegliere
di avere come riferimento good
practices diverse a seconda
d ll i t t i C ì ildella propria strategia. Così il
Politecnico di Milano potrà
adottare le soluzioni gestionali
di Pavia se vorrà basare la
propria strategia sull’efficienza,
quella di Trento se vorrà
scegliere un compromesso tra
efficacia ed efficienza.
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Prima sperimentazione 
del modello GP applicato 

alle strutture decentrate dell’Ateneo :alle strutture decentrate dell Ateneo :

DIPARTIMENTI & FACOLTA’
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Le prestazioni analizzate hanno riguardato i 
seguenti CDR dell’Ateneo

• Dipartimento di Medicina e Sanità Pubblica

• Dipartimento di Scienze Neurologiche della Visione

• Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale 

• Dipartimento di Economia Aziendale 

• Dipartimento di Psicologia e Antropologia Culturale 

• Dipartimento di Germanistica e Slavistica

• Dipartimento di Informatica

• Facoltà di Giurisprudenza

• Facoltà di Scienze Motorie
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Premessa:
Il GP Dipartimenti e Facoltà si basa su un 

Premessa: 

modello analogo a quello del GP Tradizionale

Viene identificato l’insieme delle attività svolte da 
Dipartimenti e FacoltàDipartimenti e Facoltà

Viene effettuata l’allocazione del personale tra 
l i i à ll b d ll li di d d dile attività sulla base delle percentuali di tempo ad esse dedicate

Come per il GP Tradizionale andiamo a misurare :
•Costo totale dell’attività*;

•Costo per unità di output (o driver) dell’attività;

*A differenza dell’analisi tradizionale non si sono considerati i costi di struttura e di postazione  
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IL MODELLO DELLE ATTIVITA’IL MODELLO DELLE ATTIVITA

Il DIPARTIMENTO i i l i 13 i i à• Il DIPARTIMENTO viene articolato in 13 attività:

‐ 5 a supporto dell’attività di ricerca e didattica non
istituzionale (Gestione contratti/progetti di ricerca, Gestione
contratti conto terzi (ricerca) Approvvigionamenti di beni e dicontratti conto terzi (ricerca), Approvvigionamenti di beni e di
servizi, Laboratorio Ricerca, Gestione e supporto contratti di
didattica non istituzionale)

‐ 1 a supporto dell’attività didattica istituzionale (laboratori e
segreteria docenti/studenti)
7 a supporto del funzionamento generale del dipartimento‐ 7 a supporto del funzionamento generale del dipartimento
(Contabilità, Segreteria Docenti e Organi Collegiali, Servizi
Informatici, Gestione Personale, Servizi logistici, Biblioteca,
Gestione protocollo e archivio atti contabili)
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• La  FACOLTA’ viene articolato in 10 attività:

‐ 5 a supporto dell’attività didattica (Supporto informativo
docenti, Supporto informativo studenti, Supporto alla
gestione dell’offerta formativa, Gestione dei corsi ed esami,
appelli di lauree, esami di stato e tirocini, Supporto alle
rileva ioni sulla valuta ione della didattica da parte deglirilevazioni sulla valutazione della didattica da parte degli
studenti)

5 a supporto del funzionamento generale della Facoltà‐ 5 a supporto del funzionamento generale della Facoltà
(Contabilità, Segreteria Preside e Organi Collegiali, Gestione
Personale, Magazzino e servizi logistici, Comunicazioni e, g g ,
relazioni esterne)
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I DRIVER 
PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ E PER STRUTTURA

S i did i i i i l
valore contratti/progetti di ricerca + valore conto terzi (ricerca)
+ ricerca di Ateneo + valore contratti didattica non istituzionale

• Supporto ricerca e didattica non istituzionale

• Supporto didattica istituzionale
CFU per studente

DIPARTIMENTI

• Supporto struttura
n. persone totali afferenti al Dipartimento

• Supporto ai docenti
n. docenti afferenti alla Facoltà

• Supporto struttura

FACOLTA’
• Supporto agli studenti

n. studenti della Facoltà

• Supporto struttura
n. persone totali afferenti alla Facoltà
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Nelle slide che seguono vengono presentati i risultati dell’analisi
del GP Efficienza per DIPARTIMENTI, condotta nell’ambito delp ,
progetto GP 2007.

I risultati dei singoli processi analizzati sono articolati nelle 
seguenti sezioni:seguenti sezioni:

1. Costi medi unitari per tipologia di attività;

2. Costi medi unitari per ateneo e per attività;

3. Distribuzione dei costi totali per attività nell’Ateneo di Verona; 

4. Costi medi unitari per cluster e scostamento dal costo medio;4. Costi medi unitari per cluster e scostamento dal costo medio;

5. Distribuzione dei costi per attività e per cluster nell’Ateneo di 
Verona;Verona;
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1.  I COSTI MEDI UNITARI DEI DIPARTIMENTI
In questa tabella sono rappresentati i costi medi unitari per tipologia di attivitàIn questa tabella sono rappresentati i costi medi unitari per tipologia di attività.

I costi medi unitari sono calcolati come rapporto tra i costi totali e il valore del driver.
Per ciascuna tipologia vengono riportati: MEDIA,MEDIANA*,VALORE MINIMO,VALORE MASSIMO

* la mediana (m) indica un punto centrale della distribuzione delle osservazioni, tale per cui almeno la metà di esse sono maggiori o uguali a m e 
almeno metà sono minori o uguali a m. Quando la mediana è significativamente inferiore alla media, ciò indica la presenza di pochi dipartimenti con 

costi molto elevati che determinano un innalzamento del costo medio.
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SUPPORTO ALLA RICERCA 
e DIDATTICA NON ISTITUZIONALE:e DIDATTICA NON ISTITUZIONALE:

COSTO MEDIO UNITARIO
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SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
ISTITUZIONALEISTITUZIONALE:
COSTO MEDIO UNITARIO
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ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA:
COSTO MEDIO UNITARIO
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2. I COSTI MEDI UNITARI PER ATTIVITA’ L'ANALISI DI EFFICIENZA
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In generale, le attività che assorbono più risorse sono quelle connesse al “Laboratorio di 
ricerca”, e in misura minore alla “Gestione contratti e progetti di ricerca”,  al “Laboratorio 
didattico” e alla “Gestione contabile” e alle attività logistiche (magazzino, fotocopie, 

posta,..)

L’analisi risente, tuttavia, delle diverse scelte organizzative negli atenei.
in particolare per quanto concerne la “Biblioteca”, che, in alcuni casi, è centralizzata 

(Bergamo), in altri, il servizio è più ampio rispetto alle biblioteche dipartimentali, essendo 
accessibile anche ad utenti esterni (Trento)
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3. LA DISTRIBUZIONE DEI COSTI PER ATTIVITA’

Questo grafico mostra come si ripartiscono i costi totali sulle varie attività svolte nei g p
Dipartimenti dell’Ateneo di Verona
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4.  I COSTI MEDI UNITARI  PER CLUSTER

I partecipanti alla ricerca sono stati analizzati anche in base al settore scientifico‐
disciplinare di appartenenza (cluster). p pp ( )

A questo scopo si è fatto riferimento alla classificazione del MIUR (primo livello), che 
distingue tra dipartimenti SANITARI (Dip. Medicina e Sanità Pubblica, Medicina Clinica 
Sperimentale, Scienze Neurologiche), SCIENTIFICI (Dip. di Informatica), SOCIALI (Dip. di 

Economia Aziendale e Psicologia e Antropologia Culturale) E UMANISTICI (Dip. di Germanistica)

Rispetto all’analisi aggregata, si evidenzia una maggiore omogeneità dei dati, sebbene 
permangano alcune differenze, legate all’organizzazione dei diversi atenei (in 

particolare sulla didattica).

Nelle slide che seguono vengono rappresentati per ciascun ateneo e tipologia di 
attività l’andamento dei costi medi unitari clusterizzati (asse verticale principale) e 

quelli dell’analisi aggregata (asse verticale secondario)quelli dell’analisi aggregata (asse verticale secondario).
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ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLA RICERCA
In generale le attività a supporto della ricerca assorbono, mediamente, maggiori risorse
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ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA
Per Verona il costo è molto basso in quanto si tratta di attività residuali nei dipartimenti 

Il valoreIl valore 
medio del 
cluster 

sanitario è 
quello più 
elevato 

rilevato sui 
quattroquattro 
cluster 

analizzati
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ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE L'ANALISI DI EFFICIENZA
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..E LO SCOSTAMENTO DAL COSTO MEDIO
Per fornire una misura sintetica delle prestazioni dei Dipartimenti si è calcolato loPer fornire una misura sintetica delle prestazioni dei Dipartimenti si è calcolato lo 

scostamento dal costo medio. 

In corrispondenza di ciascun dipartimento e per ciascuna tipologia di attività (Ricerca,In corrispondenza di ciascun dipartimento e per ciascuna tipologia di attività  (Ricerca, 
Didattica e Amministrativa) si è calcolato:

1) Il costo medio unitario del cluster dei dipartimenti a prescindere dall’Ateneo di 
appartenenza;pp ;

2) Lo scostamento dal costo medio (come differenza tra il costo del dipartimento e la media 
dei dipartimenti a prescindere dall’Ateneo di appartenenza);

3) Questo scostamento è stato moltiplicato per il valore del driver dello specifico 
dipartimento;

La formula è così rappresentabile: 
(costo unitario effettivo ‐ costo unitario medio) * valore del driver

In questo modo è possibile evidenziare il risparmio (o il costo in più) che ilIn questo modo è possibile evidenziare il risparmio (o il costo in più) che il 
Dipartimento sostiene in corrispondenza di quel volume di attività rispetto al dato

Sommando questo dato per i tre gruppi di attività oggetto di analisi, è possibileSommando questo dato per i tre gruppi di attività oggetto di analisi, è possibile 
ottenere una misura sintetica del risparmio/extra‐costo che il dipartimento 

complessivamente sostiene.
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Nella tabella sono riportati i primi 10 dipartimenti, ordinati per scostamento 
decrescente ossia i dipartimenti più efficienti rispetto a quelli che hanno preso partedecrescente, ossia i dipartimenti più efficienti rispetto a quelli che hanno preso parte 

all’analisi.
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5. LA DISTRIBUZIONE DEI COSTI PER ATTIVITA’ E PER CLUSTER
I grafici che sotto rappresentati mostrano l’incidenza percentuale PER CLUSTER dei costi 

totali sulle varie attività svolte nei Dipartimenti dell’Ateneo di Veronap

CLUSTER
SCIENTIFICO

CLUSTER
SANITARIO
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CLUSTER
UMANISTICO

CLUSTER
SOCIALE
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Nelle slide che seguono vengono presentati i risultati dell’analisi
del GP Efficienza per FACOLTA’, condotta nell’ambito deldel GP Efficienza per FACOLTA , condotta nell ambito del
progetto GP 2007.

I risultati dei singoli processi analizzati sono articolati nelle 
seg enti se ioniseguenti sezioni:

1. Costi medi unitari per tipologia di attività;p p g ;

2. Costi medi unitari per ateneo e per attività;

3. Distribuzione dei costi per attività nell’Ateneo di Verona; 
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1. I COSTI MEDI UNITARI DELLA FACOLTA’
In questa tabella sono rappresentati i costi medi unitari per tipologia di attivitàIn questa tabella sono rappresentati i costi medi unitari per tipologia di attività.

I costi medi unitari sono calcolati come rapporto tra i costi totali e il valore del driver.
Per ciascuna tipologia vengono riportati: MEDIA,MEDIANA*,VALORE MINIMO,VALORE MASSIMO

Il costo di Trento e di Verona non 
è direttamente confrontabile con 
quello degli altri atenei, in quantoquello degli altri atenei, in quanto 
si sono rilevate delle differenze 
significative nel mix di attività 

svolte. 

I costi più alti nelle Facoltà sono 
dovuti al fatto che negli altri 

Atenei una parte delle attività diAtenei una parte delle attività di 
supporto alla didattica viene 

svolta nei Dipartimenti

* la mediana (m) indica un punto centrale della distribuzione delle osservazioni, tale per cui almeno la 
metà di esse sono maggiori o uguali a m e almeno metà sono minori o uguali a m
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SUPPORTO AI DOCENTI:
COSTO MEDIO UNITARIO
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SUPPORTO AGLI STUDENTI:
COSTO MEDIO UNITARIOCOSTO MEDIO UNITARIO

178
180

200

138140

160

180

126

138

100

120

140

86

60

80

100

MEDIA: 72

31
25

18

28

1720

40

60

18 17

0

20

CA'
FOSCARI

FOGGIA IUAV PALERMO PAVIA POLITO SALENTO TRENTO VERONA

€/studente

FOSCARI

L'ANALISI DI EFFICIENZA

23/03/2009 91 di 142



ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA:
COSTO MEDIO UNITARIO
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2. I COSTI MEDI UNITARI PER ATTIVITA’ L'ANALISI DI EFFICIENZA
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In generale le attività che assorbono più risorse nella maggior parte degli atenei considerati 
sono quelle di supporto informativo, agli studenti e ai docenti, quelle connesse alla 
“Segreteria Preside e Docenti” e quelle di carattere logistico (magazzino, fotocopie, 

posta,..)
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3. LA DISTRIBUZIONE DEI COSTI PER ATTIVITA’

Questo grafico mostra come si ripartiscono i costi totali sulle varie attività svolte nelle g p
Facoltà dell’Ateneo di Verona
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LA RILEVAZIONE LA RILEVAZIONE 
DIDI EFFICACIAEFFICACIA
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Per EFFICACIA intendiamo la 
capacità dell’Amministrazione di capac à de s a o e d

realizzare servizi con caratteristiche 
coerenti con le aspettative degli utenticoerenti con le aspettative degli utenti 

i ( d i) i tt i i i fi li lesterni (studenti): rispetto ai servizi finali come lo 
svolgimento di pratiche burocratiche, attività di 

certificazione (segreterie studenti)  e rilascio di informazioni 
e azioni di contatto (servizio orientamento e tutorato) 

interni (dipendenti): rispetto ai servizi strumentali come la 
gestione del personale, la gestione degligestione del personale, la gestione degli 

approvvigionamenti,.. 
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IL METODO

• Rilevazione della qualità percepita: il questionario
somministrato in aula agli studenti è stato elaborato insomministrato in aula agli studenti è stato elaborato in
modo da prevedere quattro livelli di risposta: insufficiente
(1), sufficiente (2), buono (3), ottimo (4) o scale analoghe( ), ff ( ), ( ), ( ) g
di valutazione;

• Individuazione di indicatori di sintesi (soddisfazione
complessiva) e di indicatori specifici (tempistica,
affidabilità, coerenza, grado di informatizzazione..);
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Premessa

Questa presentazione sintetizza i risultati dell’analisi di efficacia condotta 
ll’ bi d l G d P i 2007 l i i d ll S inell’ambito del progetto Good Practices 2007 sul servizio delle Segreterie 

Studenti e del Servizio Orientamento.

Nella slide successive i risultati della rilevazione vengono articolati nelle 
seguenti sezioni:

1. Analisi del livello di soddisfazione complessiva degli studenti rispetto al servizio 
erogato dall’Ateneo;

l d l l ll d dd f l l à d ll’2. Analisi del livello di soddisfazione complessiva per servizio e per Facoltà dell’Ateneo;

3. Il Benchmarking tra Atenei;

4. L’importanza dei singoli fattori sulla soddisfazione complessiva;
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I RISULTATII RISULTATI
1) le Segreterie Studenti1) le Segreterie Studenti

2) il Servizio Orientamento2) il Servizio Orientamento
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Le Segreterie StudentiLe Segreterie StudentiLe Segreterie StudentiLe Segreterie Studenti
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LE DOMANDE
1. IL LIVELLO DI SODDISFAZIONE COMPLESSIVA

D1 competenza del personale
D2 cortesia del personale
D3 d t i di t d liD3 adeguatezza orari di apertura degli 
sportelli
D4 durata di attesa allo sportello
D5 adeguatezza degli spazi di attesaD5 adeguatezza degli spazi di attesa
D6 correttezza delle informazioni
D7 coerenza delle informazioni 
rispetto ad altre fonti (sito WEB, guida 
d ll d )dello studente,..)
D8 semplicità modulistica
D9 reperibilità modulistica
D10 tempi svolgimento delle praticheD10 tempi svolgimento delle pratiche
D11 coerenza delle informazioni nel 
tempo
D12 strumenti alternativi  allo 
sportello (iscrizioni ad esami, e 
certificati on line,..)
D13  soddisfazione complessiva 
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LE RISPOSTE

In tabella vengono riportate sull’asse delle ascisse le 12 domande del questionario e
sull’ordinata, in valore percentuale, il numero di risposte date per i quattro livelli di
valutazione previsti nella scala;

Focus su VERONA “Le Segreterie Studenti”
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2. IL LIVELLO DI SODDISFAZIONE COMPLESSIVA PER 
FACOLTA’ E PER SERVIZIO

N l fi t ti i li lli di di ddi f i d li t d tiNel grafico vengono rappresentati i livelli medi di soddisfazione degli studenti 
suddivisi per Facoltà, in corrispondenza dei singoli servizi analizzati (da D1 a D13)
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3. BENCHMARKING FRA ATENEI

In tabella viene confrontato
il punteggio medio di
soddisfazione per domanda
ottenuto dall’ Ateneo di
Verona con la media
complessiva di tutti gli
Atenei partecipanti al
progetto.p g
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4. IMPORTANZA DEI SINGOLI FATTORI DI QUALITA’ 
NEI CONFRONTI DEL GIUDIZIO GLOBALENEI CONFRONTI DEL GIUDIZIO GLOBALE

Si può associare il concetto di correlazione al grado di importanza del singolo fattore nel
determinare la soddisfazione complessiva, supponendo che più un fattore è associatop pp p
alla soddisfazione complessiva più è importante per l’utente e maggiore sarà il suo
impatto. Perciò azioni di miglioramento sui fattori più “importanti” produrranno un
aumento più forte sulla soddisfazione complessiva.

In tabella, l’elenco degli indicatori,
in ordine decrescente, secondo
l’impatto sulla soddisfazione
complessiva, calcolato attraversop ,
la correlazione di ognuno di essi
con il giudizio globale espresso
sull’intero servizio offerto
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RILEVANZA DEI FATTORI 
SULLA SODDISFAZIONE COMPLESSIVA

Per quanto si possano rilevare alcune 
differenze in relazione al livello di 

correlazione in termini assoluti, 
l’ordinamento delle diverse domande cioèl ordinamento delle diverse domande, cioè 

la sequenza dei parametri in termini di 
rilevanza, presenta variazioni molto 

limitate nei vari atenei.

Focus su Ateneo di Verona 
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L’analisi grafica della slide precedente, riporta  sull’asse verticale il livello 
di soddisfazione media degli studenti rispetto ai singoli parametridi soddisfazione media degli studenti rispetto ai singoli parametri 

analizzati,  mentre sull’asse orizzontale il livello di correlazione del 
parametro con la soddisfazione complessiva

In particolare, i parametri che si trovano nel quadrante in basso a destra 
presentano un elevato livello di correlazione con la soddisfazione 

complessiva degli studenti nei confronti delle segreterie ma hanno unacomplessiva degli studenti nei confronti delle segreterie, ma hanno una 
valutazione mediamente bassa, cioè un basso livello di soddisfazione

Al t i il d t i b i i t i l d ll d dAl contrario, il quadrante in basso a sinistra include quelle domande 
che, pur avendo una valutazione bassa, hanno anche un basso impatto 
sulla soddisfazione complessiva, e, per tanto, appaiono meno critiche.

Il quadrante in alto a destra rappresenta i punti di forza dell’Ateneo, 
cioè quei parametri, che sono rilevanti per gli studenti, in relazione aicioè quei parametri, che sono rilevanti per gli studenti, in relazione ai 

quali si rileva un elevato grado di soddisfazione.

Infine il quadrante in alto a sinistra include i parametri in relazione aiInfine, il quadrante in alto a sinistra, include i parametri in relazione ai 
quali si rileva il livello di soddisfazione è elevato, ma la rilevanza è bassa.
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Il Servizio Il Servizio 
OrientamentoOrientamento
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FONTI INFORMATIVE UTILIZZATE NELLA SCELTA DEL PERCORSO UNIVERSITARIO
Il livello di utilizzo del servizio

Il grafico fornisce unag
rappresentazione delle fonti
informative utilizzate dagli
studenti dell’Ateneo di Verona
nella scelta del percorso
universitario. In particolare le
principali sono risultate essere il
sito di ateneo e
amici/conoscenti.
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Tipologia di informazioni richieste

Mancato utilizzo del servizio: 
perché?

Tra gli studenti che non hanno 
usufruito del servizio orientamento, 
il 41% ha dichiarato di non averneil 41% ha dichiarato di non averne 

avuto bisogno, ma si sarebbe rivolto 
all’ufficio orientamento in caso di 

necessità; tuttavia il 35% degli 
studenti non era a conoscenza della 

sua esistenza
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1. IL LIVELLO DI SODDISFAZIONE COMPLESSIVA

LE DOMANDE

D4 orari di aperturaD4 orari di apertura
D5 rispondenza delle informazioni a 
richieste specifiche
D6 disponibilità di servizi alternativi p
(sito internet, servizi on line,..)
D7 rispondenza delle informazioni a 
richieste specifiche on line
D8 tempi di risposta per ser i i on lineD8 tempi di risposta per servizi on line
D9 coerenza delle informazioni con 
esperienza universitaria
D10 coerenza informazioni fornite 
dalle segreterie studenti con quelle 
fornite da altri strumenti informativi
D11 competenza del personale
D12 t i d l lD12 cortesia del personale 
D13 soddisfazione complessiva
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LE RISPOSTE
Focus VERONA  “il Servizio Orientamento”

Nei grafici, viene rappresentata 
l’incidenza % delle risposte date 

per  domanda e per livello di 
ddi f isoddisfazione

LIVELLO 1: INSUFFICIENTE

LIVELLO 2: SUFFICIENTE
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LIVELLO 3: BUONO

LIVELLO 4: OTTIMO
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2. IL LIVELLO DI SODDISFAZIONE COMPLESSIVA PER 
FACOLTA’ E PER SERVIZIO

N l fi t ti i li lli di di ddi f i d li t d tiNel grafico vengono rappresentati i livelli medi di soddisfazione degli studenti 
suddivisi per Facoltà, in corrispondenza dei singoli servizi analizzati (da D4 a D13)
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3. BENCHMARKING FRA ATENEI

In tabella, viene
confrontato il punteggio
medio di soddisfazione per
domanda ottenuto dall’
Ateneo di Verona con la
media complessiva di tutti
gli Atenei partecipanti al
progetto.p g
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4. IMPORTANZA DEI SINGOLI FATTORI DI QUALITA’ 
NEI CONFRONTI DEL GIUDIZIO GLOBALE

L’analisi grafica mostra la correlazione tra il punteggio medio di soddisfazione degli studenti per i 
singoli parametri analizzati (asse delle ordinate) e il livello di soddisfazione complessiva degli 

studenti (asse delle ascisse). Più alto è il coefficiente di correlazione e maggiore è l’influenza del 
parametro considerato sulla soddisfazione complessiva degli studenti Anche in questo caso non si

Azioni di valorizzazione Azioni di presidio

parametro considerato sulla soddisfazione complessiva degli studenti. Anche in questo caso, non si 
rilevano differenze significative nei vari Atenei.

Azioni di miglioramento Azioni prioritarieFocus su Ateneo di Verona 
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EFFICACIA PERCEPITA EFFICACIA PERCEPITA 
DAGLI UTENTI INTERNIDAGLI UTENTI INTERNI
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Il campioneIl campione
Ateneo DD DOC TA Totale
BERGAMO 8 131 113 252
Ateneo DD DOC TA Totale
BERGAMO 8 131 113 252
CA FOSCARI 7 90 114 211
CALABRIA 4 10 14 28
CATANIA 5 203 54 262
FOGGIA 2 43 78 123

CA FOSCARI 7 90 114 211
CALABRIA 4 10 14 28
CATANIA 5 203 54 262
FOGGIA 2 43 78 123FOGGIA 2 43 78 123
INSUBRIA 11 182 70 263
IUAV 3 167 67 237
MILANO BICOCCA 3 75 93 171

FOGGIA 2 43 78 123
INSUBRIA 11 182 70 263
IUAV 3 167 67 237
MILANO BICOCCA 3 75 93 171
MILANO POLI 7 163 366 536
PADOVA 0 0 556 556
PALERMO 5 139 65 209

MILANO POLI 7 163 366 536
PADOVA 0 0 556 556
PALERMO 5 139 65 209
PAVIA 11 243 119 373
SALENTO 10 120 78 208
SIENA 9 92 182 283
TORINO 14 105 153 272

PAVIA 11 243 119 373
SALENTO 10 120 78 208
SIENA 9 92 182 283
TORINO 14 105 153 272TORINO 14 105 153 272
TORINOPOLI 3 94 250 347
TRENTO 9 115 176 300
VERONA 2 36 100 138

TORINO 14 105 153 272
TORINOPOLI 3 94 250 347
TRENTO 9 115 176 300
VERONA 2 36 100 138
Totale 113 2008 2648 4769Totale 113 2008 2648 4769
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Premessa
I t t i i ill t t l’ li i ff tt t i d ti di ffi iIn questa presentazione viene illustrata l’analisi effettuata sui dati di efficacia 
percepita da personale docente, direttori di dipartimento/presidi di facoltà, 

personale tecnico amministrativo, direttore amministrativi e rettori e prorettori  
su quattro distinte aree : area approvvigionamenti, area gestione contabile, area 

personale, area ricerca

In ogni area viene richiesto di dare sia un giudizio di soddisfazione complessiva sia 
un giudizio di dettaglio su specifiche tematiche per le quali sono esplicitati alcuni 

parametri di interesse.parametri di interesse.

In ogni tabella vengono evidenziati per ciascuna area:

Il valore medio della soddisfazione complessiva per ogni singolo parametro su cui si 
richiede un parere;

Il valore medio di soddisfazione complessiva per tutti gli Atenei;Il valore medio di soddisfazione complessiva per tutti gli Atenei;

E’ opportuno ricordare che non tutte le tipologie di soggetti sono coinvolte nella 
valutazione di tutte e quattro le aree.valutazione di tutte e quattro le aree.
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AREA  APPROVVIGIONAMENTI
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Docenti e Direttori di Dipartimento/Presidi di facoltà (2)
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AREA  CLIMA
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